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PARTE UFFICIALE
TORINO, 23 MARZO 1862

Avendo S. M. il ne d'Italia ricevuto testo la lettera

cui S. al. ii.Re di Portogallo eÀelle Algarvie le

ytWea la morte del suo fratello S A. R. 11Bergnissimo
igante Don Giovanni, avvenuta il 27 dicembre 1861,
heardinato che la Real Corte assumesse un lutto di 14
ggat. Questo lutto cessa col giorno d'oggi 23marzo.

11N; 49tdella Raccolta (J//iciale delle Leggi e dei

&ereti del Regno d'Italia contiene ilseguente Deereto:
VITTORIO EMANUELE II

Per gracia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

difeduta la legg'e.del 7 luglio 18ßl, n,86, colla quale
opna approvata la convenzione del 13 febbraio 1861

allgaardante la concessione alla Società delle strade

lamate Livornesi del dritto di condurre a termine la

struzione e di attivare l'esercizio della ferrovia da

ilmeexpe Arezzo o pressi di Perugia, e riunendosi
dipferroxia da Roma ad. Ancona prima della traversa
colle di Fossato ,
Yeduto l'art; 9 di detta convenzione del seguente
tenore :

. La Società delle strade ferrate Livornesi Viene au-
Otarizzata ad griettere una nuova serie di obbliga-
Olont in numero tale da produrre Vintero capitale
BAcessario per la completa costruzione della linea

eqqze all'incontro con la strada ferrata Ilomana,
la provvista del materiale mobile e per il saldo

di pgni altra spesa occorrente per attivarne l' e-
skreizio.

« las Società sark tenuta a giustificare le spese che

e avraincorse, in quei modi che saranno richiesti da
«un apposito regolamento, ed il Governo non.autoriz-
imeerk l'emissione di ohhligastoni oltre ,quel numero
cebegrå eugleionte a.prod0rre il dagitale, che dietro
talinglustificazioni verrL stabilito.
4440ste obbligazionLdovranneessera perfettamente
huguali a qudile-che ha già in oorso, la Società, frut-
a tlfere ed eatinguibili entro il periodo determinato per
aliderata.della concessione.

I

a Le epoche, le quantità ed il saggio al quale si fa•
eranno-le successive emÏ¾ diquesti nuovi titoll,
a verranno stabiliti, d' accatrde fra lá Società ed 11
a Governo,

a Il Governa estenderà a tutte le predette obbilga•
• zioni le medesime garanzie-dk fkutto ed ammerilszas
n zlone i di cui goddno presentemente i titoli shnlli
e della Società delle strade.Semmteg.t9ermaniam
Vedato l'ai'ticolo 3 della premenzionata legge in cui

è disposto che nello stabilire le epoche, la quantitá ed

Ordiniamo che.il presente Decreto., munito del

Sigillo .
dello Stato, .sia inserto. nella. Raccolta uflì-

ciale delle Leggi e -dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dat. in Torino il 2 marzo 1862.
. VITTQilIO lWANUELE,

PIETRO IRSTOGT.
U. PEnvzzi.

Il saggio al quale si faranno, a misura del bisogno, le
emissioni delle obbligazioni di cui all'art. 9 della con-
venzione, saranno dal Governo segnate le norme op-

portune ad assicurare ampiamente la pubblica con-

correnza ;
Veduto il prospetto presentato dalla Società delle

ferrovie Livornesi debitamente verificato dal Governo,
dal quale risulta che perprocurarsi iltapitale neces-

sarlo nell'anno corrente per portare a compimento il
tratto di strada ferrata da Firenze a MonteVarchi, e per
far fronte ad altri impegni dipendenti da quella con-
venzione , occorre una prima emissione di obbli-

gazioni ;
Sulla proposizione del Ministro dell.e Finanze, di

concerto col Ministro dei Lavori pubblici ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :
Art. 1. La Società anonima delle strade ferrate Li-

vornesi à autorizzati ad emettere N. 100,000 obbliga-
zioni al portatore (contrassegnate con l'indicazione di

serie D) di L. 500 italiane ciascuna, frtittifere alla ra-

gione del 3 per Oto all'amlo, e rimborsabili alla pari
per estrazione a sorte la anni 90.

.

Art. 2. Le cartelle delle obbligazioni anzidette , al-

l'effetto della decorrenza dei Irutti, porteranno la dga
del 1.o gennaio 1862.
Art. 3. Il pagamento dei frutti avr,à luogo semestral-

mente il 1.o luglio ed il 2 gennaio d'ogni anno.
Art. L L'ammortizzamento o rimborso progressivo

dei capitale delle suddette obbligazioni avrà luogo alla
pari del loro valore nominale dietro estrazione a sorte

il 2 gennaio di ciascun, anno comipciando dal 180'á

secondo le tavole d' ammortizzamento che saranno

stampate a tergo delle eartelle.
L'estrazione delle obbligazioni , che ogni anno do-

vranno essere rimboraate, avrà luogo un mese avanti

all'epoca del relativo rimborso. .

Art. 5. Tutte le altre disposizioni contenute nel De-
creto del Governo della Toscana dell'8 febbraio 18ß0

riguardanti le obbligazioni di serie A-B-C sono pure

applicabili a quelle di serie D create col presente
Decreto.

Art. 6. Il Ministro delle Finanze d' accordo colla
Società stabilirà il saggio minimo al quale potranno
alienarsi. le obbligazioni suddette, e farà le disposi-
zioni eccorrentL afflachè , in senso dell'art. 3 della

legge del 7 luglio 1861, sia assicuratala pubblica con-
correnza.

E per tale effetto íl predetto Ministro -potrà de-

legare un suo commissario .presso la Direzione dela
società.

Il N. 498 della Raccolta upciale delle Leggi e dei
Decieti del Reyno d'Italia contiene ilseguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE
, D'ITALIA

Vis to il Nostro Decreto 26 settembre 1800, nom.
4327, relativo all' eqdivalente. d'imposta dovuta dai

Comuni, dalle Chiese, dalle Fondazioni e dai Benefizi
ecclesiastici delle provincie della Lombardia;
Sulla,proposizione del Ministro delle finanze ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. Sulla base della tassazione ultima le Direzioni

Demaniali nelle proyincie di Lombardia liquideranno
d'uflicio l'equivalente d'imposta per l'anno 1862.
Art 2. La contribuzione liquidata verrà pagata ina

guali rate a tritnestri scaduti.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raceolta ufli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Itegno d'Italia ,

mandando, a chiunque spetti.di osservario e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addì 10 marzo 1889.
.

VITTOnlO EMANUELE.

QUINTINO ŠELM.

S. M. in udienza del giorno 16corrente mese ha fatte
le seguenti disposizioni nel personale gladiziarlo;

Ferrati dott. Jacopo; pretore del quartiere di S. Croce
in Firenze, è collocato in riposo ;

Mazzoni dott. Fabio, pretore del quartiere di Santalla-
ria Novella in Firenze, e

Lenci avv. Filippo, pretore di Sovicille, sono collocati,
sopra loro domanda e per motivi di salute, in dispo-
nibilità.

B. M., dietro proposta del Ministro della Marina, si
degnava sancire le nomine e disposizioni seguenti
in udiepza del10 andante marzo : .

Anguissola Amilcare, contrammiraglio nello Stato mag-
giore generale delle II. Marina in aspettativa, riam-
messo in attività di servizio;

Civita Matteo Luigi, capitano di fregata ivi id., id.;
Rovere Paolo, capitano di corvetta nello Stato maggiore
dei porti, capitano di fregata ivi;

Lantieri Giovanni, 2.o piloto nelli 1.a divisione Corpo
R. Equipaggi, sottotenente nel 2.o regg. fanteria n.
Marina;

I Diaz Ludovico, ingegnere di '2.a cl. nel Corpo del Genio
navale, ingegnere di 1.a fyi;

Pucci Guglielmo, id., id.;
Fasella Fellee, sotto ingegnere di 1.a, ingegnere di 2.a;
Torre casguiro, sotto ingegnere di2.a,_ sotto ingegnere
di 1.a;

.

Bozzone Antenore, id, id,;
Tomasuolo Filippo, Id., id.;
Degli Ulierti Enrico, id., 14.;
Palmieri Marcello, sotto ingegnere di 3,a, sotto igge-
unere di 2.a;

Capaldo Luigi, Id., id.;
Grassi Luigi, id., id.;
Rosati Nicolb, id., id.;
Pelletta cav. Carlo, id., id.;
Serrati Giacinto, id., id.;
Tarsia Francesco, già capitano nel sopprepso Genio
idraulico di Napoli, ed ora controllore delle contri-

.

huzioni dirette, collocato a riposo ed ammesso a far
valere i suoi titoli a pensione.

Sulla proposta del Ministro della Marina e con De-

creto 16 volgente S. M. ha nominato
ad offiziale dell'Ordine del ss. Maur Izio e Lazzaro:

Verde dott. pay, utgi, ispettore presso 11 Conalglio su-
periore militare di sanità ;

ed a cavaliere dell'Ordine stesso:
Bucchia Tommaso, capitano di- fregata di 2.a classe
nello Stato maggiore generale'della Itégia Marina.

Sulla proposta del Ministro della Guerra e con De-
- creto 16 corrente, S. M. ha nominato a cavaliere

dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro
De Michelis Giuseppe, segretario di 1.a classe nel Mi-
nistero della Güerra.

Nella nota di nomine d'finplegati dipendenti dal MI-
.

nistero di Pubblica Istruzione, pubblicata nel foglio
. della Gazzetta uûlclale del 10, occorsero due inesattezze
che vogliono essere rettificato nel modo seguente:

» Marenesi prof. Ercole, direttere del Ginnaslo di
Bergamo, sottopreside del Liceo di Bergamo, leggasi no-

. minato a preside del Liceo di Befgamo;
».Masi Cipriano segretario di 2.a classe nel Ministero

di Pubblica Istruzione a capo sezione nel Ninistero
stesso, leggasi: segretario li 1.a classe nel Ministero oce.,
a capo seflone ecc.»

PARTE NON :UFFICIAIÆ
IWAL1KA

INTER(NO- .TORINO, 23 Marzo 1802

MINISTERO DELLA GUERRA.

( Segretariato Generale)
Pervengono a questo Miilistero numerose domande

per ammissione alla Scuola Militare di Fanteria in
Modena od a quella di cavalleria in Pinerolo, credea-
dosi da molti aspiranti che, com'ebbe luogo per le ec-

APPENDICE
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oikeateodrammatico continua nella sua poco fe-

diceresistenza, feconda di frutti non molti , inaiþidi
&maggiorsparte , guasti appena che al pubblico
fespostiseene c'è nei comici un accenno ,di volere

appigliarsi.a piû naturale e conveniente metodo di

.neitazione : bene ne'novelli autori si scorge P in-

itensione di entrare un po' più addentro nei veri
mzzi.dell'arte, e di volere darci, invece che cari-

tatpre a e ,colpi di scena , veri caratteri ed azione

ingicamente trattata e svolta ; ma non ancora sem-

pre e non Ã tutti i tentytivi risponde il successo ;

osLehernoi abbiamo nelle comiche compagnie po-
chi attori che colla dizione a modo fanno più vi-

vamente spiccare la falsità e la esagerazione di

quella degli altri; e n.ei .nuovi lavori drammatici

abbiamo delle.prediche che ci fastidiscono , delle

e in eni abbondano le buone intenzioni e manca
da vita, dei dialoghi in cui non parlano i personaggi,
ma si avverte lo sforzo dello scrittore che accozza

parole dietro a parole, mettendole ora in bocca del-

l'uno, ora in bocca dell'altro.
Fra gli attori che meritano le lodi degl' intelli-

genti, abbiamo ora a Torino i signori Dondini, Mo-
relli.eÆossi,4 la signora Giacinta Pozzana che di

questi giorni dalle scene piemontesi passò alla re-

cita della commedia in lingua; e di codesti valorosi
artisti piacemi fare un cenno speciale.
Superiore a tutti, a mio avviso

,
è il sig. Gesare

Dondini. Naturalissimo e.sempre conveniente, senza
sforzo come senza esagerazione , scevro , forse più
.che ogni altro mai, di quel co,nvenzionalismo sce-

nico che non è se non. una ricopiatura dei mezzi
di qualche artista, cui gVimitatori, scanibiando per
l'espressione .del vero, e guastando ancora il più
.spesso, riducono affatto ad .una specie d'empirismo
sragionato ; il Dondini ottiene da ogni parte che
assuma quel migliore effetto cuL non disdicono la

realtà, il buon gusto e la temperanza. Forse avverrà
più di rado ch'egli desti quegli entusiastici ed uni-
versali applausi che alcun. attore vale a. strappare
ad un pubblico ; ma chi ama e conosce la tera re-

citazione, ed apprezza l'intelligenza e la capacità di
vestire un personaggio, d'improntare tm carattere,
di far vivere realmente la creatura intravveduta
dalla fantasia dellfautore e cercata di fissare ne'suoi

tratti principali collo-scritto ; quegli sarà sempre
soddisfatto del Dondini con meno riserve ed ecce-
zioni che non di quahmque altro moderno attore

.italiano.
Naturale ed intelligentissimo è pure Alamanno

Morelli, il quale coll'arte e collo studio ebbe a sup-
plire al difetto di molti mezzi che gli negò,la na-
tura , e seppe così bene riescirci da vo ere il più
spesso in vantaggio que'medesitti difetti che ad altri
sarebbero stati ostacoli quasi insormontabili. Se mi
si permette questo paragone , dirò che al Morelli

,

quanto all'arte , succede quello che ad una donna ,

la quale,non. sia bella ma abbia molto spirito.
Qtiesta donna a tulta prima non mandelt in visi-

, bilio nessuno che la miri ; ma poscia ,
udendola a

discorrere, comincierà a guadagnarsi la stima , e la
simpatia, diventerà più-piacevoledi tante altre bel-
lissime, e quando arrivera a ispirare un amore, que-
sto sarà più tenace, più forte, più sincero e appas-
sionato di qualunque altro. Così il Morelli innanzi ad
un pubblico. A tutta prima sarà forse indifferenle;
ma poscia procedendo, gl'intelligenti comincieranno
ad apprezzarlo, e la massa a subire Fascendente della
verità della sua recitazione ; e a poco a poco sarà
facilissimo -che diventi l'idolo della udienza e-piaccia
meglio e più continuatamente.che non altri.
Mi rincresce che la mia smeerità mi obblighi a

dire come , secondo il mio vedere , non sempre il
Modelli ponga in atto tutto il suo zelo e totta la sua
maestria nell' arte

, e, quindi che a volte', essendo
trascuratello e non curante, diventi tm po'sbiadito,
un po' fredduccio ed apätico, non mai di guisa da

rappresentarvi il falso , ma invece da non darvi
tutto il vero , da lasciar negletti °molti punti del
earattere

,
molte tidte. della creazione che ha tra

mano. Non c'è mai male, ma non c'è il bene quale
dovrebbe e potrebbe essere; nulla che vi scontenti,
ma non quel tutt' insieme che vi lascia compiuta-
mente soddisfatti. Molte volte sarà stanchezza, m61te
volte altres\ gli è torto dei'pubblici, che non affer-
Pando tutta la finezza del concetto artistico imma-
ginato ed attuato dall'attore 10 scoraggiano dalla fa-
Lica, dalle meditazioni, dallo studio che sono neceh-
sarii per vestire ed incarnare 10 modo originale nel
tutto e in ciascuna delle sue parti un personaggio.
Quanto ad artisti favoriti dalla natura non ce n'è

molti che possano andare innanzi ad Ernesto Rðssi:
lui bella e prestante presenza , hii voce aèconcia ad
ogni intonazione

,
lui intelligenza molta e facHiGi

straortlinaria nello scambiare a seconda la .sua nelle
varie personalità che ha da assumere. Egli si che
possiede molti di que' mezzi straordinari e potenti,
onde si scuotono ad un tratto i pubblici; ogli ci ha certi
accenti di dolore e d'ira, certi scoppi di voce, certi
freruiti di parola e certe felicità d'atteggi, innanzi a
cui pochi o nessuno possono restare indifferenti.Egli
s'impone alla bella prima all' immirazione conie al

gusto degli spettatori ; non è,ohe s' insinui piana-
mente nelle grazie del pubblico, ma le conquista di
forza in piena lotta, per così dire, in cui è di botto
vincitore. Ma gnai se così non fosse! Guai se una
volta la sua forza lo spingesse di troppo e 10 facesse
succombere i Sarebbe più difficile a. lui che a qua-
kmque altro il rilevarsi.

È il pericolo che lo minaccia , a cui pur troppe
accenna alcuna volta di piegare: quello di strofare,
come s'usa dire o di cader nel soverchio, neB'esa-
gerato, nel falso. Quando il Rossi ha indovinato tra
catattere - e ciò gli accade il più spesso, perchè,
come ho detto, ha intelligenza inolta e conveniente
erudizione - quando questo carattere egli lo ha
sviscerato per bene, studiato con attenzione, il Rossi
s'innalza ad utia tale altezza nell' Ërle che pochi vi
sono che valgano a raggiungerlo. Prova ne sieno le
produzioni del Shakspeare ch' esso ha fatto vivere
sulla scena italiana

, e nelle quali egli è veramente
grande, - e nell'Amleto specialmente grandissimo.
Ma ancor egli non sempre ha tutta la volontà, tutte
le disposizioni a fare quel difficile lavoro che si vuole
ad impersonare di qùella guisa una parte: .e talvolta
eccolo comparire in una produzione senz'aver fatto
suo sangue o sua 'carno per così dire l'essere creato
dalla fantasia-delPautore e cui egli deve far vivo.
In questo en slictede-al Ronsi quasi il rovescio



cezionali circostanze degli ultlœL.aani, 81 apWaan nuovo
corso presso le medesime sul pylnelpio deliventuro
maggio.
Le Scuole anzidetto dovendo emaLessereerdinatsin

modo regolare ed incominciare nonpalmenteaall'otto-
bro il loro anno scolastico, gu esamhth aemishione
avrango luogo d'or innanzi verso la metå dell'anno ed
in.Coaco¢ao cogli alliesi dei Collegi Militari d'Istru-
alone secondaria a glasta le nuove norme che fra non
moltomaranno pubbHeate da questo IIInistero. Colle
ste-e norme saranno stabiliti l'etå richiesta per l'am-
missloge, 11 prezzo della pensione e le materie su cul
Veragranno gli analdetti esami, nonche il termineutile
entro cui gli aspiranti dovranno trasmettere a questo
niinistero le loro domande.
Torino, 19 marzo 1862.

MINISTERO DELL'ISTRUzlO.1E PUBBLICA.
A termini del cap. 10 del Regolamento per le Regie

scuole superiori di Medicina-Vetorinaria, approvato con
H. Decreto 8 dicembre 1860, dovendo questo niinistero
provvedere al postl di Veterinario aggregato alla scuola
Superiore di Medicina-veterinaria di Torino per le
cattedro dl

Anatomia e Fisiologia,
Islene e materia medica,
Chimica e Fàrmacia,
Patologia generale ed Anatomia patologica,
Patologia e Clinica medica,
Patologia e Clinica chirurgica,

s'invitano gli aspiranti a presentare al sig. Direttore
della Scuola anzidetta le loro domande d'ammissione
al relativo esame fra tutto il giorno 21 dell' aprile
prossimo venturo, dichlarando per quale degli accen-
nati rami di scienza intendono di concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'aver otte-

nuto almeno da due anni il grado di Medico-veteri-
narlo, od essere in possesso di titoliequivalenti aquesto
grado.
Si pregano i signori direttori degli altri Giornali d'l-

talia a riprodmfe il presente atoiso.

2. UNIVERSIT&' DIGLI STCDI DI TORINO.
Visti gli articoli 77 e 29 della Legge 13 novembre

1855 n. 3728;
Vistl gli articoli 53, lii, 145 e 147 del flegolamento

Unlyers[tario approvato con R. Decreto 20ottobre 1860;
Vista la deliberazione presa dalla Facoltà di Teologia

in sua sessione del 3 corrente marzo;
Si notifica quantosegue, cioë:
Nel giorno di lunedi 12 maggio prossimo, avranno

principio in questa Universitå gli esami di concorso
lor un posto di dottore aggregato nel Collegiodi detta
Facoltà.
Tali esami verseranno sulla Critica Biblica.
Per l'ammissioneal concorso gli aspiranti debbonopre-

mentare al Presidedella Facoltamedesima la loro domanda
corredata dal diploma di laurea cor.seguita o confermata
in una delle Università del Regno, dal quale risulti
avere l'aspirante compiuto da due anni il corso.
Le domande col documenti a corredo saranno dal

Preside trasmesse a questa segreterla entro tutto 11
giorno 26 delsuddetto mese di maggio.
Torino, 12 marzo 1862.

D'ordine del frettore
Ji segr. capo AVV. RossETTI.

DIREE103E GENERALE DEL DEBITO PUBELICÔ

DEL REGNO D'ITALIA.
"

A termini dell'articolo 13 del Regio Decreto il set-
tembre 1861 e dell'articolo i¡G del Regolamento 3 no-
Vembre dell'anno stesso si fa -noto, che sono pronti
per essere consegnati dall'Ufuzio ¢l distribuzione presso
la Direalene generale del Debito Pubblico, mercò la
restituzione delle ricevutespedite dalfDBizio del Segre-
tariato, regolarmente firmate, inmori titoll, in cgmblo
de' vecchi, che vennero presentati pel cambio mede-
almo dal di 11 al 28 febbraio ultimo.
Torino, addi 23 marzo 1862.

Il Derettore Generale
TROGLIA.

11 Segretario della 1(irezione Generale
M. D'Antzazo.

DIA£ZIO3E GE.NEgiff. BEI, DESLTQ PU¾BLICO

Das assmo o'ITM.u.

(2,a Pubtsfícatieng
conformemente alle disposistonideguarticoli 3Idella

Legga 10 lugil0 Ì$01 . e 47 del R. Diereto 28 itesso
kneered anno,

Si notInca che i titolari delle sotto designate rendite
allegando la perdita del corrispondenti certincati di
iscrizione,- ebberdwitario a aquesth!Atnolialstrazione;
onde, previp ta formalità prescritte,¾ Legge, lore.
Vengano rilasciati nuovl titoll.
Si difilda pertanto chiunque possa avervi interesse

che sei mesi dopo la prima pubblicazlone del pre-
sente avviso, qualora in questo termine non vi siano
state opposizioni, si rilasclessano i nuovi certincati.
Nom.
dell' Intestazione liendita

iscrizione

Categoriadel debito.
Debito Perpegno 1819.

160 congregazione di carità di Cuneo L. 28 79
462 Suddetta

. . . a 77 72
3712 Congregazione di carità di enneo como

erede di D. Bartolomeo Corto . s 12 12
1967& Suddetta

. . . . . . . . . • 2202 80
122 Ospizio di cuneo . . . . . . a 4 61

Debito 1831
16ô01 Sacra religione del Ss. Alaurizio e

Lazzaro inTorino (annotatad'ipoteca). 30 m

Debito 1818
17187 RevelloMelchiore Ignazio fdChianredo,

domicillato a S. Front (annetata d'l-
poteca) . . . . . . . . . . 30 .

Debito 1819
30824 llertolino Angela nata Stuardi, fu ller-

nardo domiciliata a Poirino . . » 60 a

13101 Pratis Stefano fu Carlo, domiciliato a

Torino (annotata d'ipoteca) . . . > 238 33

Torino, li 20 marzo 1369.
Il Darettore Generale Il Segr. della Diretone gen.

Taootu. II. D'AMENZO.

INGHELTzEmma"

Una mozione del sig. Gregson portð l'attenzione della
Camera del Comuni, nella tornata del 18, sulla condi-
zione del negorianti europei in Cina e particolarmente
a Shang.llat. Onestâ città 6, come si sa, minacciata
dagl'insorti detti Taipings. Le ultime notizie recavano

che i rappresentanti di Francia e Inghtlterra in quel
paraggi appareechiavano dimostrazIoni per far rispet-
tare i loro nazionali.
Un Afscorso del signor Layard in risposta al signor

Gregson conferma le disposiz1oal del governo britan-
nico in questo senso.
Dopo aver descritto, giusta i più autorevoli viaggia-

tori, gli strasli che i Talpings commettono dovunque
paysano ; dopo aver dimostrato che quelle orde selvagge
non hanno alcuno del sentimenti cristiani che lor ven-
nero qualche volta attribuiti a torto: 11 signor Layard
fece comprendere che coi cambiamenti testè avvenuti
nel loro governo e nella condotta loro verso gli stra-
nieri, gl'imperialisti meritavano più che altra volta la
fiducia degli Fauropel. Clonondimeno la considerazione
degl'idteressi commerciali che fa d'uopo proteggere a

Shang IIal deve indurre il gabinetto britannico a pro-
nunziarsi fortemente contro i Taillings senza uselre
dalla neutralità.

« Le importazioni e le esportazioni a Shang 11ai nel-
l'anno scorso hinno aggiunto la cifra enorme di 30 mi-
lloni di 11. st., disse il sig. Layard, e non sarebbe cosa

dicevole pel governo se lasciasse distruggere dal Tai-

pings uno stabilimento commerciale di tanta impor-
tanza. Si è detto che essi avrebbero fatto distinzione
fra lo stabillmento inglese e la città; ma ciò ð impos-
sibile. Inoltre lo stabilimento dipende dalla città e senza
di questa noa yarrebbe a nulla. I Taipings hanno di-

chiarato, essere risoluti di distruggere Shang Ilal. E già
eran venuti sino a 5 miglia dalla citta quando un colpo
di cannone tirato dai Francesi li mise in fuga. Si dirà
che il governo deve lasciare che i Taipings distruggano
quella grande città se non è cosa facile lo Impedirli
Ma non sarebbe egli delitto il trascurare grinteressi

delle Roprieta degringlesi e son proteggere le loro

penione ? Codo di tèr dièe thŠll govlirndhimandatoi
istruzioni per la difesa di Shang IIaL Bon lleão erfúdlo ·

di dire chilo non dabito puntò'ébe l'anuñifiglio o te
poche trkppe poste "sotto i sál ordidi h6n halviiûF
Shang Ilibdagli orrori? di unSokaslòào St*Talglog
inoltre il goverrto e deciso di difendere gli altri porti
Indicati nel trattato..SI dira forse che not stiamo per
Ínrolgeseleiri nailltia guirrti ti%fna e ohè'014dkrå nn"
psetelt&nualernoot Edk I Taligitègs non onolà&lo sl•'
stemi di guerra regolare : assattiito uni cit¾ ddtruí-
tala passano oltre. Ammetto che al governo incombe
li dovere det non intervento, ma ergo 6 stretto da.tin
dovere ancor più urgente, quello di proteggere la vita
e la proprietådel sudditi inglesi. •
Ottenute queste spiegazioni soddisfacenti , 11 signor

Gregson ritira la sila mozione.

AE.WINAGRA
BraLixo, 19 n.arzo. In occasione della festa stata data

In onore del 19 aanlyersario della creazione della land-

le-entorith.e di rammentare a tutti i miei umolall 511
spgelalb lorcrdorer!

SegNaf0 CEGLIELM(La
(Congressegnati tuff¾ ministri)

Go#tfir1$marge. Là-Dieta comune ha dimeggi
delle leggi relative alla convenzione.militare collatr.ly-
sia. Una mozione della maggioramme un'altradellami-
noranza della Commissione furomgresentate in, pro-
posito. La seconda vorrebbe la"Ilfsemmiongrinitnedista
del progetti di legge concernenti la convenzione; la
prima, quella cioè della maggioranza, propona.dLdif-
ferire tal discussione sincha una degge sopramle:attri-
bwilonidel comandanti delle città e delle autorità:mi-
litari in generale rimpetto.alle aurorità civili e aUs

popolastones[a stata presentata alla Dieta. Ilsministro
ha Vivamente combattato questa mazione e dichiarato
che le gfspodsfont deBa convenzioneavevanoprereduto
Nutti I c:isi. Cinnondimeno la1)letsadottocontregvoti
la mortoon deBa maggloranza g. de Pranefort).

wehr prussiana, il re invió, colla data del 17 marzo ,
la lettera autografa seguente al feld maresclallo gene-
rale barone di Wrangel :
« Cli nomini delle classi più attempate e più giovani

della landwehr di Berlino celebrano oggi, il 19 anni-
versario della creazione della landwehr prussiana, come
la tutti gli anni , e sIccome odo che voi, signor feld
maresciallo, dovete amistere alla festa

,
v' Incarico di

esprimere all' assemblea tutta la parte che prendo a
tale solennità. Possa l'esempio aublime che diedero
allora giovani e vecchi, quando sI trattodi correrealle
arml, ripetersi sempre quando fia d'nopo tra i âgli
della Prussla che sono assicurati della riconoscenza
del re.e della patria.

GUGLm.mo. a

(Gastetta della Croce)
20 marzo. Il Monitore pfNssiano COntleBO 11 TOBCrÎtto

segttente diretto al ministero i
Incarico 11 ministero di fare immediatamente quanto

occorre per procedere all' elezione dei deputatl.-As-
sunto de'mlei udiciali sara a questo riguarde per una
parte applicare coscienslosamente le prescrizioni le-
gali e porraltra dare agli elettori delle spiegazioni non
equivoche sui principil del mio governo e combattere
l' influenza di sospetti con cui vuolsi turbare e pre-
venire il giudizio pubblico, come 61& si tide nelle prime
elezioni.
Io persisto invariabilmente nel principli che furono

esposti nel novembre del 1858 al minintero e tueñife-
stati qdindi p10 Aate al paese. Questi principli com-
presi bene continueranno in avvenire a selvire di re-

gola al governo. Per risolvere con blion sucdesso le

complicazioni nate da interpretazioni erronee onde fu-
rono oggetto e per isvolgere la costicazione esistente la
legislazione e l'amministraslone dovranno fondarsi su

principii liberali. Ma non è possibile un progresso sa-
lutare che a condizione che sappias! ,

esaminato bene
e con calma lo stato delle cose, dar poddisfazione a bi-

sogni reali e trarre profitto dagli elementi delle istitu-
:Iont esistenÛ capaci di sviluppe. Allora le istituzioni
legislative arranno un carattere realmente conserra-

tore, mentrechè la precipitazione e la fretta non pos-
sono avere che effetti distruttivl. È mio dovere e vo-

lonta sinceradi assicurare alla costituzione glurata da
me e alla vera rappresentanza del paeseYintera lom ef-

Scacia, ma di difender altresi nella stessa misura I dritti

della corona e mantenerli in tutta la loro forza, poichò
essi sono necessari afilochè laPrussia possa compire la
sua missione mentre il loro afflevolimento tornerebbe

esizlale alla patria. È questo convincimento pure fermo
nel cuore de'miei sudditi: trattasi solo di esporre loro
chiaramente e apertamente i miel sentimenti reall per
la loro prosperità.
Per quanto concerne la mia politica estera, segna-

tamente la mia politlea tedesca, io persisto Invarlåbil-
mente nelle mie idee. Il ministero dorra dunque fare
la povvisioni necessarie aßlaché siano appli atî nelle
prossime elerloni i principii testò espressi. Allora si
potrà veramente credere che gli elettori realmente af-
fezionati a ma c alla mia casa riuniranno tutti I loro
sforzi per appoggiare 11 governo. Conseguentemente in-

\ carico il mio ministero di dare le istruzioni necessarie

IþAlmusramata

Il Dagblade¢;giornale di copenaghen; del 18 corrente
då nei sqinentl termini un cenno della risposta stata
fatti dal goretrioidaneer alle note identidhe d'Austria

e Prussia (Vedi Alemagna nella cassetta di sabato) :
«La risposta ai dispacc1 quairitussi11Bitfebbraio:

parti da Copenaghen il 12 marzo. Il governo dances
inkitando l'Ànstria"e la Priikshi a forinolare le obblW

xioni che avessero a fare contro la base d'no' autono-
mia largaofferta all'IIolstein la \lais debtf ottobrep
declina per sua parte qualsiasi speele di discussiona

tant holla validità del Rgsterg quanto anlaapportir
dello Schleswig. Gli è chiaro che non si ptè impedire
che le potense si rieredam¢ãolf inte staalone'delhe
trattative del 1851}2 concernenti lo Schleswig, e la
Danimarca dal canto suo non avrà certamente motivo

di sottrarsi ad° una nuota disonssione su quakto sog-
getto, atteso che non riuscirà che a comprovare non

avere il re contratta alcuna specie d'obbligazione re-
lativa allo Schleswig, e avere coscienziosamente man-

tenute tutte le promesse date da lui a' suoi sudditi

schlesviglani. Ma I eegoziati ðI cui sl·tritts in questo
momento non potranno agerrare alcun punto chd ria

guardt lo Schleswig, poichè sarebbe questo an intrer
datre in ong questione cui l'Europircoñaldeia, a torto
o a ragiofie, come paramdatti federate edella comper
tenza interna delrAlemagna, un'altray¡uesdone cher se

esistesse realmente sarebbe di un carattere deelsa-

mente Internazionale. Un tentativo come ilmesto' di
con fondere le questioni avrebbe per efetto inevitalglächa
una esecuzione federale intrapresa perché non sarebbe
stato possibile mi accordo avrebbe in parl tempo una
tendenza schlestiglana; di una natura così apparente
che bisognerebbe assolutamente che PEaropa ricono-
scesse la necesiità in cui la Daalmarca sarebbe tratta

di riconosceryl no casar 6eili quandtanche l' occupa-
zione si limitasse - preliminarmente all'Holstein .senza
yarcare11flame IIeiderche forma i Hmiti delidschlea-

wig.
. Se la Dieta federale aderisce alla proposta che. 11

comitato le ha sottomemo la data det 13,inarzo, ilga-
verno non aYrà che a reiterare le sua proteste 80889.
una forma antoia più assoluta e positiva, a

GRECIA

Leggeal nel SèmapAere de Marseille:
il telegrafo ci annunzló pochi giorni sono che il mo-

vimento insurrezionale di Nauplia erasi,esteso a úlra.
Riceviamo oggi pel pacchetto delle Messaggerie Impe-
riali, SGNge, alcuni ragguagli. Due doënmenti aŒclall,
tolti ad un supplemento del giornale La SteNa delle Ci-
cladi, ne mostreranno l'importansa. Nel traduefamo

REGNO DI GRECIA.

Il sindaco d'Ermopok ai suoi concittadini.
Coneittadini,

Arendo 11 popolo d'Ermopoli disapprovato.i violentL
provvedimenti presidal governo sinora e le stragiudel,
nostri fratelli a NaupHa, fece vedere colle armi in
mano quali sono i suoi sentiutenti conformi, alla costi-
tuzione, la cut guardia Al iSdata al patriotismo-del.
Grecl.
Il Consiglio municipale colla sua deliberazlenad'oggL

di quello che al Morelli: questi, come ho accennato,
resta al di sotto del vero, ma sempre in esso e
nel limiti di esso; vi apparisce sbiadito, freddo,
inellicace, ma non falso: il Rossi per contro allora
facilmente eccede; la esuberanza delle sue doti non
saputa contenere va al di là, varca i termini e dà
nell'esagerato, qualche volta nel lezioso altrasi e
nel contorto, quindi nel convenzionale. Radi a co-
desto il signor Rossi c si freni. La nalura non ù
così architettata, e negli sfoghi dell'uomo la pas-
sione ha più semplicità e spontaneità si d'accento
che d'atteggi: le esagerazioni rado e che síeno nel
vero, ed anche quando ci sono, non è quello il
bello e la verità che deve cogliere e riprodurre
l'arte. Ernesto Ilossi è brava attore; un po' più di
sciolta naturalezza, di semplicità, se non di abban-
dono, e sarà bravissimo.
Bravissima del pari sarà la signora Pezzana, se,

continuando in quel metodo eccellente di recitazione
che ora possiede, o per cui io non esito a metterla
fra le prime tra le moderne attries in Itaha, si

perfezionerà ucll'accentazione della Imgua, e porrli
studio ancora maggiore nel distniguere i paru ca-

ratteli ed afferrarne l'esseraza. 11 pericolo che mi-

naccia questa glovane e simpatica artista ò quello
di cadere in una monotonia che dia a tutte le parti
una Linia sola; una linta che sarù sempre resa al

pubbbco, non che tollerabile, gradevole delle egregie
dott artistiche che l'adornano, fra le quali prima
una soce armoniosa

, soate, che facilmente s'im-

pronta ad ogm affetto, e un pianto ed un riso di
tanta naturalezza e ierità, che non si può deside-
rare di meglio. Ma se agli applausi -- heu meritati
-essa si addormenta sui colti allori, un pare di

scorgere la possibilita che l'arte di lei si ritnanga

in avvenire a prendere d'un personaggio la veste

esteriore, ad infarinarsene soltanto, se così posso
dire, senza addentrarsi ben bene nelle viscere di
esso, e possederlo proprio come cosa sua, tanto da

dargliene vera vita e reale nel mondo scenico. Di
più, durante il tempo ch'ella recitò in dialetto, av-
venne di notare che talvolta non arrecava forse

nel disimpegno della sua parte tutta quella buona
volonth che un'artista dovrebbe aver sempre, e che
certe sere gli era con isvogliatezza e indifferenza
che compiva al suo ullicio. Conviene che di ciò la

signora Pezzana accuratamente si guardi , perchè
questo è il difetto dell'armatura per cui anche nei

più valenti s'insinuano a poco le cattive abitudini,
e i difetti originati per la maggior parte dalla úW
gligenza. Ma soprattutto si guardi bene dallo sco-

starsi da quel modo di dire che é uno dei suoi piò
alli pregi. Al giorno d'oggi non v'è forse nessuna

attrice par quanto valente che, posta in sulla scena,
parli, gestisca, pianga, rida colla verità con cui fa
lutto ciò la signora Pezzana. La scuola dell'egregio
loaelli non ha fatto mai più ammirabile allieva di
questa Guai se ella, per desiderio di applausi eñi-
meri che non vengono dalla parte del pubblico che
abbia miglior gusto; guai se ella si scarta da quella
strada e si getta, come tanto altre, nella declama-
zione, nell'affettazione e nello strafare! Certo le sarà
dillicile 11 mantenersi in quell'intonazione nelle com-
pagnie comiche itahane, in cui l'almosfera, per così
dire, ë tutta diversa e temperata alle esagerazioni
del convenzionalismo; ma ci avrà tanto maggior
merito a resistere; e, se ha bisogno d'aver alcuno

per guida, appoggio, modello, trascuri tutti gli
altri compagni suoi, e s'accusti e si tenga in tono

con Cesare Dondini.

Al Teatro Regio il ballo nuovo Fiammella non

ha che una ragione d'esistere: quella di prestare
occasioge alla signora Pochini ed al signor Mendez,
i primi danzatori , di far mostra di tutta la loro

abilità, che è veramente molta.

11 ballo indè è una rifrittura di tanti altri di simil

genere, di quel genere fantastico venuto di moda da
un quarto di secolo che consiste nelle imprese poco
accorte d' un diavolo poco potente che ha bisogno
di cinque atti di danze e di sgambettate per tirait
un anima nell' inferno a fuoco di bengala. Certo non
si ha da aspettare nè da pretendere che un ballo

vi esponga ,
nella sua azione a punta di piede, un

concetto sociale, politico, morale, civile o the so io;
la filosofia non sa tmppo acconciarsi cogli entæ-
chats; e l'umanitarismo dei Bianchi e Neri di Rota
non so quanto abbia fatto progredire la questione
dell'emancipazione degli schiavi; ma se il coreo-

grafo non ha da torsi di questi sopraccapi da am-
maestratore e da moralista

,
almeno almeno pare a

me abbia l'obbligo di ammanniret qualche cosa che

abbia un po'di senso. Ora qual senso abbiano queste
eterne seduzioni infernah, ricopiate le une dalle al-
tre ,

io non me lo so proprio spiegare , e ,
se non,

bo preso gabbo , mi sembrò che il pubblico ne

sapesse poco più di me.
Passi pei due primi atti , dove la splendidezza

della mise en scene, la quantità della gente che vi si
agita, la varietà e la bellezza delle danze

,
lo sbar-

baglio del vestiario e alcuna noyità I.ei gruppi e
nelle pose affascinano l'occhio e divertono la mente;
ma lungo il resto della composizione coreografica ,

venendo meno quest'abbondanza felice di accessoril,
tutia apparisce la sacuita c la poca ragionevolezza
della cosa.

Ma per ,sua fortuila- e per quella degli spet-
Latori - quella corte infernale possiede un vero

demonietto che fa colla sua malia il miyacolo di sal-
var tutto, di superare la scontentezza del pubblico,
di strappare anche ai più restii l'applauso: e questo
caro e potente, leggiadro e vivace demonietto si &
la signora Pocliini. 11 compoûtore lia tapito che il

successo della sua opera stava tutto in quella avve-
nente creatura dalla grazia di sillide , dai piedini di
acciaio e dalla leggerezza d' una piuma ,

e con co-

reografica indiscrezione , non si rimase ad usarne ,
ma ne abusò. La è sempre in iscena quella instan-
cabile e instancata donnina

, posseduta' veramente
dal demone della danza ; ha finito or oramn passo
faticosissimo o lungo ,

e s' è ritirata appena sotto i

fragorosi applausi di tutto il teatro, dopo le pin en-
tusiastiche chiamate; voi credete che non avrete,

più il piacere di vederia almeno per dieci minuti
concessile ad un riposo più che necessario : no

signori, eccola già qui a nascondervi colla sua pis-
senza che l'azione languisce, che i ballabili sono me-

diocri, a respingere in là quella noia che stava forse

per acciuffarvi ,
e la danza di nuovo più fresca e

vivace che mai, e voi eccovi costretti ad applaudire
da capo con più entusiasmo di prima.
Personiacate l'agilith, la grazia, la leggerezza, met-

teci una fisionomia simpatica , un sorriso piatevole¿
uno sguardo acuto e vivace, regalateci la correttezza

e la perfezione maggiori della danza ; ed avrete la

signora Pochini. Tutto codesto glie lo dichiarano ad
ogni sera ch' ella si mostri al pubblico gli unanimi
applausi che risuonano nel Teatro Regio : e mai di-

chiarazione consimile fu più giusta, veritiera e me-

ritata.

O. Zuosr.



provò che outre I ientimenti della popolazioac della
città, ed inuna tornata straordinarla approyó utbclal•
mente l'espreisione det sentimenti del popolo. Elesse
una Ginnta composta di sotto membri, incaricata
della direzione della città e della sicurezza di essa. La
Olunta fece già le convenienti provvisioni.
Fu restituito il buon ordine graEle aÎ pattlOllOtismO

della Glank en sindaco d'Ermopoli, che hagli stessi
sindmenti, s'aŒretta adannunciarvelo.
Blaniteri conelttadial

, conservate nelle vostre di-
Inore ed occupazioni l'ordine pubblico e slate certi
che l'Altissimo ama la patria.
Sark cantato un Te Denn dal clero sulla piazza di

qltista citti,
nianiamoci tutti per rendere grazie all'Aldelmo e

preghiámolo per la grandezza della nostra patria.
Ermopou, 28 tobbraio 1862.

Il sindace A. DAMAsos:
Ecco la dellberazione del consiglio municipale:
Il copsiglio manicipale di Ermopoli composto del

membri sottoscritti, avenòo tenuto un'adunanza straor-
dinaria al Palazzo di CRtà, presenti i siadaci;
Considerando che I Yoti espressi dal Consiglio nel suo

atto precedente per la pacificazione dello Staw-con
mezzi paterni e pacifiéi non solamente non furono
ascoltati daLgoverna, ma che invece co'suoi assurdi
prortedimenti fece versare il sangue del nostri fra-
telli, H che.tatti i Greel ditestano e disapprovano,
runstawando che if popolo rinnegó la pazienza e

tuostr6 chemsigera l'assestamento degli affari col sod-
distaalmento del vott nazionali e la distruzi ne deÏ
alstema atthald divenuto al funesto ;
considerando che il consiglio disapprovð Illmovf-

mento di Nauplia e si limitó a desiderare che si rF
dparmiasse il sangue greed, forzato moralmente dak
l'autorità che si esercità contro i sentimenti del pa
polo mentre che chiedeva l' esecuzione dei desideril evoti*nazionalb
Per questi motivi approva con plena sincerita e li-

berta di voto il movimento attuale del popolo di Er-
tuopolie adottai principii delle reclamaaloni nazionali.

Ermopoli, 28 febbraio 1882.
I mamðñdel Consiglio municipale.

(Seguono le firme)
Le lettere el forafscono alcuni particolari 50gli atti

èhe seguirono P insurrèsfone. Gli abitanti s'Idipadro-
idrono dl un vapore appartenento alla compagnia El-
lenica cui mandarono ru diversi punti in cui trovansi
le personeesillate dal governe per ricondurle sul suolo
greco.

Scritono da Atene 15 corrents matze aff Osservake
driestino: Il velo

,
che copriva sinora gli arrent-

menti di Nauplia e delle vicinanzo e dava adito alle
Voci più .contraddittorie é ormai tolto unicialmente

,

er se tutti gl'fédizi non inganaana è imminente la âne
del dramma inaominciato da un mese. Le fortineazioni
destinsorti ne'dintorni di Nauplia sonoda ierfaltro nelle
mani delle truppe regle. Il governo ha su ció pubblI-
cato leri mattina 11 seguent6 telegramma:
e Aria (villagglo presso Lamla) 1/13 marzo 1862, ore

11 112 antim. 11 eenlandante delle truppe riunite nella
prociacia d'Argelide «I mmistro della guerra. Alle orat
le truppe si posero in inovimento da Koffinien. Alle
ore 10 Aria e le fortificazioni, tranne l'alturgit pro-feta Elis, furono da noi prese alla bafonetta. Molti
ýrigionieri sono nelle nostre mani. Dei nostri, sono
feriti to 3 soldati. I cannoni degli insorg*ti sono in
nostro petera 11 coraggio del séldati Il fece inoltrare
sino a Pronia (sobborgo di Nauplia) e al Palamide,dove
ebbero luogo nuovi conflitti col ribellL Anche il pre-fete Elia sark tra breve nelle nostremani. Il mulino è
incendfato. Ety. Hohn, maggiore generale.»
Un altro telegramma comunica che il tenente-colon-

meBoKoroneos, capo degl'insorgenti, rimase ferito e fu
fatto prigioniero.
11Wecol numerð dl soldatt mort! nelPattacoo alla ba-

Ibnetta prova a sufficienza che la difesa del ribelli, i
quali erano protetti da trinceramenti

,
fu oltremòdo

Batea, ovvero che le loro file si assottigliarono in se-
gulto a dIserzioni, e che I combattenti rimasti erano
scoraggiatl. Si assérisce che il governo aveva allargato
considerevolmente 11 decreto d'amnistia pubblicato dap-
prima, promettendo l'imponità a tutti, menoalcuni uf-
ficiali superiori di stato-maggiore. Si dice pure che il
comandante della fortezzadi Palaniidessiastato indotto
alfinazione dalla promessa della grazia sovrana; almeno
le truppe che andarano all'assalto nea furonomolestate
dal castello che domina tutti i luoghi circostanti. Ma
sa tutte queste cose l'avvenire ci darà spiegazioni più
precise.
ll governo , per rompere la disperata resistenza dei

condannati ch'erano stati armati dagl'Insorti, Indirizzò
la segnefite circolare a' procuratori di State: . Avendo
saputo che molti dei detenuti e condannati liberati a
Nauplia e accolti nelle file degl' insorti abbandonarono
queste ultime e rimpatriano, le raccomandiamo quanto
segne, pregandola di darne comunicazione alle auto-
ritA giudiziarie ed altre da lei dipendenti: i condannati
in discorso non Verranno imprigionati, ma soltanto sor-
vegIlati dalla polizia, e nel solo caso che compromet-
tano la pubblica sicuressa si prenderanno opportuni
provvedimenti contro di essi. Si darà immediata rela-
zione riguardo a quelli che si consegneranno ad una
autorità, afanchè possiamo raccomandarli alla grazia
reale. -

Atene, 8 marzo 1862.
M. 1%Tus, ministro della gitúlizia,

Il piroscafo det Lloyd Ferdinando I recó mercoledl
sera al Pireo la notizia delle turbolenze avvengte asi-
ra. 11 governo prese tosto i necessari provvedimenti.
Esso fece partire a.quella volta la fregata Amalia, ed
unacompagniadi soldati; e secondo notizie telegrafiche
flui giunto oggi, l'ordine fu ripristinato a Sira. Per de-
sIderio del governo il sunnominato piroscafo del Lloyd
fecegiovedi un viaggio straotdinario a Sira, e ritornò
Ieria mezzanotte recando notizie rassicuranti. I mili-
tari che avevanó parteèipato al movimento di Sira erano
già partiti dall'isola all'arrivo dei regil, ma furono rag-giunti a Therm:rk, tiove segui uu combattimento, che
costò la vita agli ulliciali Leozakos e \toraitini, giovanidi belle speranze. L'esempiodi Sira sembra essere stato
seguito anche a Nasso.

Secondo raggnagli telegraddi arrivati oggi, anche 11
Profets Elia , ultimo trinceramento degl' insorti nella
pianura d3rro, vcmie in potere deße truppe regie. Il
tenenteGrivas, che comandava questa posizione, rinsel
a fuggire con circa 50 armati.
P. S. In questo punto , alla partehst del cofrièrfe,

giunge al governo la notisia telegranca che gi 'Insorti
di Nauplia mandarono dal generale IIshn una deþata-
zióne, composta dei pið cospleni cittadini, per chioder-
gli un armistizio di 2i ore, ed offrirglila resa della città
e della fortezza a condizione che vénga accordata una
amnistia generale. L'armistizlo fu conceduto immedia-
tamente; riguardo all'amnistia, 11 generale Itahn intero
pelló il governo mediante R telegrafa - La risposta
del governo non si conosce.
Dicesi che unaparte da'condannati fuggitt dacalcide

siano già stati prest e ricondotti in prigione.

FATTI DIVEftSl·

BEWEFICENEA. - I parroci dBÎÎ&
_

dÎOcesi d' Acqal
compresi fra l sussidtati sulle liro 200 m0a che per
Iteale Decreto si distribulacono annualmente dalla-To-
soreria delPEconomato Generale al parroei più biso-
gnosi e benemeriti delle antiche provinciadel);pgnog
avendotesté ricevuto l'assegno del seconde semeege
1861 olfrono per meW del regio subeconomo della
detta diocesi i loro omaggi di gratitudine e devozione
a S. RI. il Re, ed attestano ad un tempo la lorgrico-
noscenig attafälstro ¡µiai&aíñgillÏed aWonsignor ee
namó générathper'la bènevóla solleetttidhie di esol
stifègata'In'ottänerãWsöfrèrfd piávyèdlinentò,
MOMUMENTf MÌLITAir.I- 8. M. 11 IlÑftSHEgD la

somms di italiano lire 6000 della sua cassii þrivatatalla-
sottoscrizione del monumento-commemoratiro*¾la
battåglia di Magenta.
La Commissione, aggiungg'la Pasereransa, pubMica

questo nuovo atto di sovradigendrosità, sicura ch'esso
verrà accolto con quella riconoscenta che meriti oper
la larga misura delfolterta e per lo scopo and6 de-
sOnato.

stàABE'rghaATs?- II Giornele di Pietroôargé an-
nàntia che 11 27 febbraio 111 marzo correntelaprima
macchina e il primo ragone passaronowl-ponte•dellag
Drinaa Dunabourg, e che i prodotti destinati alrEspo-'
sizione universaie di Londra'poterdno essere trasportati
da Pietroborgo alla fontiera di Promia negli stessi va-
goni senza interrasfone in tutto il tragitto. Pietro-
borgoè dunque per istrada ferrata continua legata a

Parigi per Berlino.

ULTIME NOTIZIE

UOizio 4. Presidente Allieri, viceposidente.Vacca,
segretario Taverna

,
comodaarle per le petie

zioni Itoncalli F.
Uffizio 5. Presidente Paleocapar vicepresidente Sal-

mour, segretario De Gori, commissario per le
petizioni Lauzi.

La Camera dei Deputati nella tornata di · sabato
procedette all'elezione di un nuovo Presidente in
surrogazione del comm. Battazzi. I votanti furono
238. Il deputato Tecchio venne eletto presidente
pon voti 129, mentre 80 voti erano conseguiti dal
de¾tato Giovanni Lanza, e i rimanenti si disper-
devano in minor numero sopra varii altri deputati.
Indi si approvarono i singoli articoli di uno

schema di legge, già sanzionato dalla Camera e

pòscia modificato dal Senato, che riguarda fattoa-
gione in Lombardia del Codice di Procedura penale
e deÌl'ordinamento giudiziario.

Gli uflizi della Camera dei Deputati , elessero le
Commisioni seguenti
Per l'esame del progetto di legge intorno all'e-

sercizio provvisorio del bilancio per il secondo tri-
mestre del 'corretite anno
Ullicio 1. Andreucci; 2. Peruzzi ; 3. Chiapusso :

4.-Galeotti; 5.-Cantelli;;0. Leopardi; 7. Monticelli;
8. Grandi; 9. De Blasiis.
.
Per l'esaum deliprogetto di leggerelativo all'ap-

'provazione del contratto di enliteusi stipulato tra 11
Dämanio e Eugenio Fahm per cessione dell'edinzio
postd a Chiaja nella citiLdi Napolit i

Ufficio i. Capona ; 2. Ciccone : 3: Balfabti ; 4.
Scrugli; 5. Conforti; 6: De Donno ; 7. D'Ayala : 8.
olti; 9. De Blasiis.

EI.MIOÑI POIJTICEIE
Collegio di Alešsandria : inscritti 1104, votanti

478; di cui 460 pel commend. Rattazziostato pro-
cl¾to deputato.' . « :

. Collegio d'Acquisiascritti 9TT, votanti 402; stato
proclamato il cav. Saracco con<&87.
Collegio di Stradena: inscitti 1038, votanti 165,

di cui 460 in favore den'avv. Agostino DepgtÍs, che
venne prnetamato deputato.
Collegio di Spezia: sopra 488 votanti. il ministro

conte Persano venne eletto con voti 677.'
Secondo collegio di Bolognaa inscritti 120Br; Vo-

tanti 419; voti in favore del marchese Pepoli 389

10RINO
,
ti MAnzo 1862;

Ieri S. II. il Re ha presieduto il Consiglio dei
Ministri.

11 Serlato del Regno nella tornata di sabato ha
fatto luogo primieraniente alle annunciate -interpel-
Ianze del senatore Lauzi al Ministro della guerra
sull'occupazione del Seminario di Pavia, nelle quali
l'interpellante, previe alcune considerazioni sulle cir-
costanze e sui fatti che precedettero quella occupa-
zione, interrogò il hÙnistro in base a qual legge 11
Governo l'abbia decretata.
Rispose il IIinistro della guerra che il Governo

avendo riconosciuto non potersi giovare per quella
occupazione della legge del 22 scorso dicembre, si
era limitato a chiedere al Municipio di Pavia l'oc-
cupažione temporaria di quel Seminario, atteso l'ur-
gente bisogno di locali per úlloggiarvi le troppe e
l'assoluta impossibilità di provvedervi altrimenti , e
terminð dichiaràndo che quando querAlonicipio for-
riisca all'Amalinistrazione militare altri locali adatti
alle esigenze del servizio essa rinuncierà immedia-
tamente all'occupazionë del Seminario.
Proposti quimg tridiversi ordini del giorno; venne

afdettato l'ordine'dèl giorno puro e semplice.
Intrapresa poscia la dilicussione del progetto di

legge relativo all'esenzionètdegli ingegneri e periti
agrimensori dall'obbligo della cauzione portata dal
Regolamento Italico del 3 noïeaibur 180ti

, non si
poté progredire atteso la riconosöiuta Inancanza del
numero legale, e piocédutoai percið all'appello no-
minale risultarono assenti i signori settatori :
Acquaviva, Amari prof., Balbi Piovera

,
Bellelli

,

Belgiojoso, Borghesi, Borromeo, Brethe, Caccia, Ca-
dorna, Camozzi, capocci, Carraderi, Casati, Cataldi,
Caveri, Lentofanti, Colla, Colonna Andrea, Colonna
Gioachino, Conelli, D'Adda, D'Azeglio3I., Deferrari
Rafaele

, De Gasparis , Della Bruca
,
De Monte

,
Di

Campello, Di Fondi, Di S. Cataldo, Di S. Giuliano,
Doria, Fanti , Fenzi , Ferrigni , Gagliardi . Gallone,
Galvagno, Gamba, Ghiglini, Giorgini, Giulini, Guar-
dabassi, Imperiali, Lacorti, Lambruschini, Lella, Mal-
vezzi, Manzoni, Montanari, Monti, Mossotti, Nazari,
Oneto, Pallavicini J., Pallavicino-Trivulzio

, Padipa-
rato, Pandollina, Panizza, Parelo, Piazzoni, Pizzardi,
Plana, Plezza, Prinetti, Prudente, Ridolli, Roncalh V.,
S. Marzano, Scacchi, Serra Domenico, Sforza, SI-
monetti, Stata, Strongoli, 6trozzi, To1Tetalizza, Tri-
gona, Varano, Vesme.
Prima della riferita seduta pubblica ebbe luogo la

riunione degli uffizi per la lom costituzióne che riesci
nel seguente modo:
Offizio 1. Posidente Des Ambrois, vicepresidenle Di

Revel
, segretario Fafina

, commissario per le
petiZioni GiOVanOla.

Ullizio 2. Presidente 91arelli, vicepresidente De Fo-
resta

, segrátario Vigiani , commissario per le
petizioni Riva.

Citizio 3. Presidente Cibrario, vicepresidente Pral,
segretario Dr S. Martino, commissario per le pe-
ttzioni Pallavicini Fabio.

Ballottaggio.
Collegio di Mortara : elettori inscritti 1492 , vo-

tanti 788: per l'avvocato Luigi Marchetti voti :

per l' avv. Luigi Pissavini voti 174 : pel cavaliere
Santino Cambigri voti 161; pel cavaliere-Ercole
Rizzardi voti 81. Ballottaggio tra i due primi.
Collegio d'Aosta : inscritti 729. votantL 328 , tutti

in favore del cav. Domenico Berti stato proclamato
deputato.
Collegio di Oviglio: elettori inscritti 1212, Yo-

tanti 033, commend. Capriolo eletto con voti 617.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia 6tefann

Afilano , 22 marzo.
OggL alle ore due nei giardini pubblici seguiva la

distribuzione delle'onorißcenze ai militari dell' ar-
mata meridionale. Straordinaria fu l'afDuenza di po-
polo. La guardia nazionale formava un quadrato nei
giardini ; Garibaldi vi giungeva accompagnato dal
senatore Plezza, dai geJterali Bixío e Medici in car-
rozza scopérta, e venne ricevuto dal sindaco. L'ea-
tusiasmo generale è indescrivibile. 11 sindaco fece
un discom & circostanza

,
disse calde e generose

parole, alle quali rispose Garibaldi lodando Milano,
la città delle cint¡ue glok giornate*, esternando
la speranza di poter sempre contare su essa nella
lotta avvenim. Segul quindi la distribuzione delle'
onorificedze. Onesta sera illuminazione e fuocht ar-
tificiali a porta Vittoria in commemorazione della
cacciata degli Austriaci nel'1848. Sperasi che v'id-
terverra Garibaldi. La città ð imbandietata

,
tutta

le botteghe chiuse. Bande musicali percorrono
le vie.

Parigi, 22 marzo.

Notisiidi Bona.
(Chiusura}

Fondi francesi 3 010 70 05.
Id. id. A i¡2 010, 98 50.

Consolidati inglesi 3 010 91 3(8.
Fondipiem. 1849 5 0¡O 68.
Pfestito italiano 1861 5 O¡O 61 40.

(#alori diversi)
Azioni del Credito mobil. 771.
Id. Str. ferr. Vittorio Etnantiele 357.
fd. id. Lombardo-Venete 526.
Id. Id. ftomane 187.
14. id. Andriáche 508.

Alla fine la ßorsa fú debole.

Pariga, 23 marzo.

Leggesi nella Þatræ :

Tre vascelli inglesi hanno lasciato Máltà iÍ 10 an-
dando verso Corfù, dove vi era una grande agita=
zione per l'affare di Nauplia.

Afilano
, 23 nurso (ore 5 pom.)

Oggi ebbe luogo l' inaugurazione della Società del
tiro nazionale.

All' una e mezzo giungeva Garibaldi in vettura

scoperta. Fu accolto nella sala con entusiastici ap-
plausi.
Aperta la seduta ha luogo una breve discusiono

sul regolamento. Cavalleri propone la soppressione
della condizione dell'età dei 10 anni.
Garibaldi richiama l' adunanza ad usare la mas-

sima brevita nelle discussioni. Gli Austriaci sono vi-
cini, egli dice ; potrebbe loro venire il capriccio di
entrare in Ihmbardia ; non bisogna dunque frap-
porre indugi neBo sviluppare le nostre istituzioni
militari.
Bixie appoggia l'emendamento cavalleri. Ricorda i

fanciulli della Guardia imperiale e quelli della cam-
pagna di Sicilia (È interrotto da applausi e da grida
di viva Garibaldi).
L'emendamento Cavalleri ð adottato an'unanimità.

La seduta continua.

• Parigi , 23 mar::o.

L' Imperatoreha ricevuto la deputazione delCorpo
Izgislativo incaricata di presentare l'indirizzo.
Assicurasi che S. M. abbia espresso i suoi rin-

graziamenti per l'indirizzo ,
ed abbia aggiunto che

non ha alcun desiderio di separarsi dalla Camera it
cui concorso gli à tanto utile.
Le leggi sulle finanze e sul bilancio meritano un

serio esame. L' Imperatore conta sulla Camera che
gode di tutta la sua conddenza.
(Il testo ulliciale del discorso non è ancora co-

nosciuto).

Parigi , 28 marzo.
Igggesi nel Moniteur: Ricevendo la deputazione

per l'indirizzo, l'Imperatore espresse la sua soddis-
fazione pei sentunenti del Corpo legislativo. Dissa
che le misure finanziarie saranno, esaminale di co-
mune accordo, e che punto non dubitava che la

commissione pel bilancio e il Consiglio di Stato
non trovassero una soluzione conforme ai voti della
Camera e all' interesse generale. Sono persuaso,
soggiunse, che il concorsq del Corpo legislativo non
mi verrà mai meno, ed få non ho alcun desiderio

,

di separarmi troppo presto dalla Camera, i cui lumi
e il cui patriotismo offrono al paese tutto le ga-
ranzie che può desiderare.
Si ha da Roma, 23, che La Valette è partiloper

Périgi.
Costantinopoli, 23.- (In .vapore inglese abordenel

mare di Marmara un vapore russo', che fu som-
merso colle mercanzie e 50 passeggieri.
la scioglimento del ghiaccio ha danneggiato mol-

tissimo i navigli di diverse nazioni.

BISE.IOTECA DELLA ¾ UNIVERSITA' DI TORINO.

Il Ministro della Pubblica Istruzione ha recentementa
approvato I'Infradescritto þropostogli programma d'e-
same per gli aspiranti al posto di Distributore nella
Regia Bibliotocadell11elvergità di Torino. Quando oc-
correrà percio da ora innanzi d'aver a provvedere a

qualche posto vacante di Distributore,. ne verrà fatto
qualche di prima pubblico anmmalo nells GazzettaUf-
floisle e stabilite il giorno la cui potranap concorrere

agli esami coloro che vi aspirano. Una Commissione
eletta da chi ha nilcio sopra ció sarA incaricata d'e-
saminare e di giudicare.

Condizioni richieste pergli aspiranti al posto'
diDistributorenellaR. Biblioteca delfUniversitàdiTorino.
1. Età.non minore d'anni 20, e nonmaggioredi30,
2. Robustezza bastante alle non lievi tatiche del-

l'lmpiego.
3. Nazioni elementari di storia letteraria.
L Qualche conoscensa almeno pratica della classi-

ficazione scientifica delle opere , onde saper pronta-
mente trovare 'l libri domandati.
5. Butliciente conoscenza della lingua italiana, cort

qualche nozionedelle lIngue latina e francese.
6. Attitudine a stendere correttamente e con buona

e chiara scrittura una relazione.
N prefetto della Biblioteca

G. Gonnesro.

gnauxna D'&GRICOLTURA BD CONNEBOIO
Di10ximð.1

21 marzo 1862 - Fondi pubblici
Cónsolidato 5 0¡O. C. d. m. In c 67 90 80 80 TO 50 TO 83

-- corpo legale 6T 69
Id. Ig5ipigt1igena.C.d. m. Inliq. 67 50 p.31

niarro67 70 623(2 p. 30 apr11e

00880 DELLE MONETE.
Oto Compra ¶endita

Doppia da L. 20 . . . . . . . 20 -- 20 02
- didavola . . - . . . . . 28 li 28 50
-- di Denova . . . . . . . 28 15 78 83

C, Pawn.r Gerente

SPETTACOLI D'0GUI

REGIO. Riposo.
GARIGNANO. (7 I¡2). La drantro comp. Dondini recita:
VITTÖRio mulNEJELK. (ore Il2) ,opera I due Foscari-
- ballo de educande de Arazona

O'ANGENNgs. (7 lit). La ComP. Salussoglia recita in
dialetto piemontese: Le doe educassion.

It0SSINI (oft• 8)..La dramina comp. Piemontese Tosell!
reelta: Clarin marrù.

GERBINO (dre 8). Ladomp. dramm. A. Morelli recita.
La tentatione

AI.PIERL (ore 7 112} La dramm. Comp. Ilosio recita:
JI reechro cd :I nuero.

SAN MARTINIANO. (ore 7). si rappre¥enta colle ma-
rionette- ballo La presa de Pechino.
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MUNICIPIO DI CAVOUR D' imminente pubblicazione
alla Libreria della MINERVA SUBALPINA

&WVISO D AST& e,F,¶b o sIs æ a 1 di SIACENTO BEE.BRafiO, via di Dara Grussa, Torino
ta e bassa chirurgia pel ricoverati nell'o-

A termini dell'art, 153 del Regolamento spedale sia civill che militari; nella enra di
'l novembre 1860, si fa di pubblica ragione, alta chirurgia per tutti i poveri sparsi nel
che e«sendo stata presentata in tempo utile comune, e nel servizio necroscopico per le presentato dal Afinistero di Grazia e Giustizia (Miglietti) nella tornata del 9 gennaio
ladiminuzione delventesimosul prent cui personechenonsonosottolacuradeimedici. 1862 al Real Senato.
lee i eratna m rua d la

6 marzo co a

m e or ed t to ild i eità
Un voimme di 80 pagina Ermato Lemonnier, L. 3, 50.

31erina di htETRI CUSI 2700 TAVOLE di e d'esercisio si trasmetteranco arrancate a si spedisce franco in tutto il Regno a obi manderà un vaglia postale di 6 3, 50 alla
RIGA, rlievante alla complessiva sornma di Bladaco entro 11 corr. mese Libreria stiddetta.
L 360,000, di cui nell'avviso d' asta delli
20 febbraio P. p., per cui l'attuale aut- I pril Irn oe tto er 11c a op Pastiglie patterali detPBermita di spasma,
d e tee oo rt si re i a 3 Ti0L Cavour, 12 marEO 188Ê. 80-880 OTO edi CIA COB la 10 giBS gri y
si procederà nell' Uflicio del Ministero | N. PELLISSONE, Sindaco scatola con 1strt zione.della Marina. avanti 11 Segretario Gene-
rate, al reincanto di tale appalto, col IN1Ezf0NE BALSAMECO-PROVILATICA superiore alle invenzioni ânora conosciuto per
mezzo dell'estinzione di candela vergine , 50 C1ETA' ANOBlmA guarire, senza pericolo di conseguensa, le 6terorragie, goccette e jlori biancAi, eprevenire
alle ore 2 pomeridiano del giorno 5 aprile risultati del contagio. - Prezzo fr. 6 l'asticcio con tutto 11 necessarlo.
sulla base det sovraindicati prezzi e ribassl• ROB ANTISIFILITICO JODURATO, vero rigtneratore del sangue, preparato com anovo

11 deliberamento sarà dennitivo a favore metodo chimico-farmaceutico. - Fr. 8 la bo:ttglia con Istruzlone,
dell'ultimo e migliore oferente. DELLA CITT&' DI NOVARA afEDICINA DI FAMIQµA, gesla Seiroppo pirgativo edeparativo det sangue, comprasatore

11 Capitolato d' appatto e vielbite presso deussalute, a base di salsapariglia. - fr. 3 a boccetta con istruzione,
il 31fnistero della Marina, via dell'Ippodro- A VV I SO Per l'Italfa, deposito generale a Geneva tila farmaola Brussa. Parslali: forino, De-
mo, num. 14. non che nell'Ulicio di Com- - pants, Bonsani, Barble. Ceresole in via Barb roux, e nelle principali farmacle d'Italla,missar o di Marina a Genova, Napoli e

all e die b o ' ,AA A A A A AA A AM A AAA
.
M

AYNAB. Dal cassle d laa So ta sign causi

er n Lgat elle te Obbligazioni,.me-

DE1 DEPOSITI E DEl PRESTITI sovara, 19 marzo isse.
stabillia 14 Presidentedei Consiglio e esirimpissachegasppsimpo. amaquesiassapaam minierifarsmi I.

Presso la Dire2ione G¢n.del Debito Pubblico Not. FRANCESCO DAFFABA.
del Regno d'talia sais IP--was-rAmies -lean 2, liza eassiota-4 78-3-E.

Stradaferrata Deposito centrale in Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, Tia dell'Ospedale, n. 5,g(Second icatsons) Trovasi: Torino, da Depanis, e da Ansani, e nelle principali farmacle delle

de la l a n lad su rm

g
'

Bon Gionusett 1

m I as on em Ben
n EDEFICRO DIRAULICO priazione forsata per via di subasta degli

malleveria somministrata alle Finanze nell'
convocata in Bra, pel giorno 7 p. v. aprile, con granho ruota e forte caduta d'acqua stabili componenti la cascina la Scarongone,

impresa della provvista foraggi alla negla ad Im'ora pomeridiana, in una sala delpa. parenae ed ampli caseggiati, posto sullo da questo posseduta m territorio di Vanda
Manifattura Tabacchi del B. Parco, lazzo Munteipale, stradale di1.anzo, a miglia 9 112 daTorino, San Morirlo, sul prezzo dagliinstanti oferto
si difada chindque possa avervi interesse• Ordine del iorn DA VF.NDERE e comods more dl L 10,000, ed alle condislonl apparenti

1 o I dp hee a Presentasione del conto di cassa. Dirigersialnot.V.Int.Operti,Deragressa,2F, .g o udie a e 'dat
avanzato richiamo a questa Amministra. IlianoyaEIOne del Consiglio d'amministra. stesso tribunale tenuta il mattino del cIn-
alone, verrà rilasciato al denunciatarlo s¡g. zione. NOTIFICAggA que ma551o successivo.
Bonesio un certificato comprovante l'est natsaca della convenzione 1 marzo 186± --- Torino, 13 marEO 1862
stenza del narrata deposito , a ciò per gli per la cessione della ferrovia e per B pro- Per lo stiscolo della cedola, 11 sottoscritto S. Miretti sost. Placenza.effetti rohitt dall'art 97 del Regolamento lungamento della medesima da Bra in Ales. fa noto avere cessato infliziod'asciere della
approvato con B. Decreto 15 agosto 1837. sandria. giudicatura di Govone• TR&SCRIZIONE.
Torino, il 10 marzo 1862• Il tempo ut!Ie per depositare le azioni Guglielminetti Giuseppe• &ddi Sì corrente marzo fu trascritto a

14 Direttore Generale onde aver lagresso altadunansa, scade eel richiesta degli acquisitorlinfra nominati, al-
TROOLIA. giorno 4 p. v. aprile. Puflielo deue \poteched! Torido, al vol. 470,

Le azioni saranno depositate presso fugi- CITAzlONE. calL 526, 527, un atte giudiciale del 20

ANCBA ZIONAMA I g clo di segreteria della società. Con atta dell'usciero Andrea Lasero, ad. scorso febbrafo, ricevuto Oliveri, portante
i!H t... Brs, 12 marzo 1862, detto al tribunale del êtrcondarlo di Torino, vendita dalli signori contessa Teresa Chlo-

del 20 corrente mese d'aprile, sulla instanza nic-Novoli diThenezol, vedova del cay. Carlo
DIREEROME GEMERALE &WWISO della signora damigella Maria Teresa Ser. Emillo Balla, car. Ambrogio per ogel Inte-

ralanga, a Torino residente, Tenne citato resse che vi possaavere, damigella Angela,
, il signor Giovanni Ferdinando Fontana, col e donna Cristina consortedel dottor &ntostoTerza pNoblicazione } Per tutti gli effetti che di ragione, si fa sopranome Belmonte virtuoso di canto, do. Contini, madre e figlia Bolla, allí signori

--• noto che con scrittura privata del 11 feb- micillato a Torlao, ove rialedera pure, ed dottor Alessandro Borella depatato al Par-
A tenore di deliberazione del Gonsiglio braio 1862, 11 signor Vincenzo Denicolis, oggldi a'Jgnota dimora e residenza, a com. lamento, Paolini Mansont consorte del sig.

Superiore, l'Assemblea generale degli azio- di Corneto negli stati Romant, vendeva e parire nanti detto tribunale di circondario Glo, Batdats Petrini, Tommaso Ciacomasso
nisti, da convocarsi presso la seded! Torino, cedeva, a titolodi privativa e priv0egio, 11 in via sommaria sempifce entro giornt 10 e Giuseppe Losso dei seguenti beni stabiliavrà luogo il 26 del corrente mese, alle deposito pel Fiemonte e la Lombardia dell' prossimi, aB'effetto della di ini condanas componenti e facienti parte della Villa e
ore 11 antimeridiane, nel palano dellaBaa- acqua curativa minerale del Bagnalo di at pagamento a favore della suddetta si. beni annessi denominata Il Cergnaco, posta
ca, sito in via delPArsenale, n. 8. Corneto, di cui à proprietario11 signor Do¯ gnora Serralunga, della capitale somma di suf colh di Torino, a A Nito, regione Valle

L'ordine del giorno della medesima menico Bonino fu Giorgio, nato a Clavisa" & 1050, portata da pagheró e scrittura tg Patonera, cieë:
è il seguente: na (\1ondosi), ed in Genova residente.

e 30 aprile 1859 ed lateressi da questa Al siBoor dottore Borella ana pezza colti-Rinnovazione parslale del Consiglio di Ðetta privativa è duratura per anni 10• data in poL vata parte a vigna e parte a campo, e pic-Reggenza della sede di Torino; L'uficio centrale è stabilito in Genova, Torino, 22 aprlie 1862. cola parte a gerbido, dt are 309, 02 (pari aRendiconto delle operazioni delPesarct- vicolo dei conservatori del Mare, n. 10. g!ornate 8, tav. 11), stralelata da maggiorzio 1861. Genova, 7 marzo 18112. pezza, distinta in mappa nella sezione15.aAgli azionisti, che hanno diritto d'inter- con parte del n. 71, coerenti 11 conte Ra-
Venire a tale Assemblea, viene diretta una Domenico Bonino, concessionario. NOTIFICANZA DI SENTENZA- vechiedi Vallo, esso eem¡¾atorp, e le re-
lettera-circolare, che dovrà essere presen- E CITAZIONE. stanti proprietà già Eolla, era'Petrini, pertata da ciascun interveniente all'entrare VENDLTA Di PARTE Di CASA Con atto delu 21 corrente mese dell'uscle. 11 prezzo di L. 8110;nella sala.

..-..... re Gioanni BattistaGerato addetto al tribu- Alla signora Paolina Alarzoni- Patrini 11Torino, 10 marzo 1862. nale del circcadario d'Ivrea, sulPlastanza fabbricato civile con cappella e parte del
Alle ore 8 antlmeridiane del 10 prossimo del signor notalo Giuseppe Ranei residente fabbricato rustico, secondo la divislene for-MUNICPIO DI PINEROLO aprile, U sottoscritto procederå nel suo stu- a Milano, venne notilleata al signor Feuce mata tra la medesima, e li Giacomasso e

dio, via Bottero, 19, piano primo, alPin- Pini debitore pignorato gia residente a MI- Lupo, cui sono annessi in una sola pezza
PRESTITO PER AZIONIDEL 1856 canto pella Vendita del lotto terzo della lano, ora d'ignoti domicilio, rosidenza edi- tra campi, prati, boschi e gfardino, etta-

casa Aymonin di solida costruzione, situata mota, la sentensa proffertasi nelli 8 cor- rl 11, 78, 76, (pari a g!ernate 31, tar. 2),
.. In questa città, nel rondo a levantediplaz- rente mese dal signor giudico di Strambino, coerenti a notte 11 cav. Fenoglio, eredi Vi-Sabbato aaprile prossimo, alle ore 11 del za Vittorio Emanuele, porta n. 1, del red- nella cama di esecuzione sopra le somme gada, canonico Giordano, eredi Gattino, amattino, nella solita sala consulare di que dito di L SATT, oltre a due membri tenuti dal signor Cesare Marchetti di Vische, allo levante la strada tiefnale metà compresa,sto Palazzo Comunale, cui sarà libero l'ac- dal proprietario ed una cantina, per L 102 stesso Pini doynte, colla quale sentenza il gli eredi Dona e damigella Rabby, a giornocesso al pubblico, avantila Glanta Munici- mila, alle condizioni todicate nel relativo ledato signor giudice, pell'assegnazione in gli ered15oabeyran, ed il conte Ravicchio,e si roced l'ab enM delle tileno, paga dal signor Ranel instata, rimise le a ponente Moretta contessa di Pamparato,

torizzago co Decreto R del27 febbralo18 Torino, il 10 marzo 1862. parti nauti il tribunale d'Ivres, all'udienza strada vicinale metà compresa, ed il dottor
state estratte nell'adunanza del 5 ottob

' Not. Glo. Batt. Ristis, delli 8 venturo aprile; e collo stesso atto no- Borella; oltre una pezza bosco, regione Pia-
1861 ed in uella del 6 ottobre

re
tificato a mente dell an. 61 del Codice di no, senfone li.a, di are 26, 60, a col con-

, q 1860, e procedura civile, venne 11 Pini citato per Snano il conte Lorenzo Ceppi, il car. Cor-state rlmem alla Tesoreria del Municipio gggigrggg]ggg]ggtg comparire se vuole a detta adleaza per gli 4 glieredi asteensa, 11 dotter Trombotto
effetti che di dritto o Pietro Antonio 01oda, 11 tutto per 11 prez-

po ance num i do i e a
11 sottoserttto fa noto che il di lui Sglio Caus. Rochetil Gius, proc. spec. zo d 261acomasso una porta tra

si,So6ti.T'."sì,' ""°',694 "' '2"i Un'Ee
di lu os a NOTIFICANZ& DLABNTENza to, camp e del sup ele die

Si ripete il diffidamento, che le cedole e-
tic la un intende essere risponsafe di

con atto dell'usclere presso 11 tribunale di 3), fra le coerenze della suddetta signora
stratte cessano dal produrre interesse dal 1 qu oper one.

del circondarlo di Torino, Bernardo Benzi, Petrini, tramediante la strada vicinale metà
gennafo dell'anno successivo alla rispettiva Giuseppe Pennano• In data 21 corrente, Tenne notificata a Giu- compresa, del Giuseppe Lupo, Martini, fra-
estraslone. seppe Pognetti, tanto in proprio che qual teld Itovel, e fratelli Villata, per il com-
Pinerolo, dal Palazzo Comunale DA VENDERE OD AFFITTARE padre ed amministratore-del suoi figli Ell- plessivo prezzo di L.5209, ã5;
il li marzo 1862.

'
.

sabenaed Antonio, d'ignoti domicilio, re- Finalmente al Giuseppe Lupo parte delAmena e comoda Villeggiatura sai colli di sidenza e dnnora, a menta dell'art. 41 del fabbricato rustico sopracitato, e due pezzoPer la Giunta Municipale Pinerolo, presso la parrocchia di S. Mauri- Codice ai procedura civile, copia della sen' di campo. l'una di ett. 1, 45, 90 (pari aIl Sindwo GIIIGIIKrTr. zio, con fabbricati civile e rustico, ed am- tensa profferta dal predetto tribunale 11 28 giornate 3, 81, 06), coerenti la signora Pe-plo giardino inglese, e da ortaglia, con ab scorso febbrafo, portante autorizzazione a trini ed 11 Giacamasso sopranominati, treSOCIETA' ANONIMA PRIVILEGIATA bondanti plante fruttifere, di proprietadet mincanto di stabilicou monislone per l'u' mediante la strada vicinale metácompresa,
PER CALZATURE A VAPORE signori eredi di Glo. Nigrn. dienza del 17 prossimo maggio• ed il dottor Borella; e l'altra pezza coltivatafar capo in questa città, alla casa pro- Torino, 11 22 marzo 1862. a bosco di are 38, 10, coerenti la signora
L'Assemblea Generale è convocata il 31 pria degli stessi. Via Bogino, n. 1• G. Nargary p. c. Petrial, tramediante la strada vicinale, la

Ira a 1
6 1¡2 pomerle ne, nel a te EUAN SUBASTAZIONE m ,

o

n

e o t aË
DI MOBILI D' ALLOGGIO bricato, dellã supernele, compresa l'area

sulfinstanza della signora vedova Eugenia del fabbricato, di are 13, 16 (pari a tavolelW• BEANCO E COMP• caduti nett'eredita dello Scultore ed Architello Sofia Martinengo, tanto in proprio che qual 34, 6), per 11 prezzo compi.di L. 3473, 35.BANCIllERI Fortunato Martinori. tutrice del minore di lei figilo Antonio Au Glolitti proc.
Via San Tommaso, num. 16 Gioved) ,

27 corrente mese, alle ore 9 gusto Martinengo e Federico Carml. 11 trl-

Vendono vaglia d'Obbligarroni, prestito mattina, seguira il detto incanto in casa banale del circondario di nesia città, con VENDITA DELEGATA

della cittå di Milano, a L 3 caduno per Eogelfred, via di Po, n. 59, sentenza 18 scorso febbrat
,
ordinó a pre¯ LI Domenico e Nicola fu Bartolomeo, e

concorrere nell'estrazione del 1 aprile 1862. Valle Perito ed Kstim. giurato, giudicto di Pletro Renato Castagno, la spr in'norl Stefano, Gloanni Battista, Cristina

ed Anna fa Giacomo patrui e nipoti forel-
lo, costoro rappresentati dalla loro madre
e tutrfee legale BorioMaria e protutore PD-
rollo Domenico, totu and e residenti sulle
Sni della città d'Alba, con deereto del trL•
bunale di circondario in detta città sedente,
dell! 9A genna10 p. p., Tennero autorissatt
per la rendits i pubblici incanti della co-
scina posta sul territorio d'Alba, detta il
Poreifo, da esporsi fa vendita al presto ri-
sultante dall'estimo del perito d'gilicio ao•
minato Manera Carlo geometra, con com-
missione si notaio sotioneritto di ricevere
li relailvi atti.
Notifica percið che lineanto in li lotti d1

detta osselas, avrå Inogo alle ore 10 anti-
meridiane del 15 aprile primo venturo,aelP
alielo del notato commesso ed Infrascritto
nella città d'Alba, essa propris, via princi-
pale, ove troTasi visibile la glorata relasto-
ne di perizia colle annesse condizioni rela-
tive a tale vendita.

Alba, il 18 marzo1862.
Glo. Batt. Immagi aet. coli,

EXTRAIT IN. MANIFESTE D'ENCHÈRE
Le greflier du mandement de GIgned, ré-

sidans & Aoste, notille al publie:
Qu'à 9 heures du matin du 17 avril 1849

11 sera proc6dé par lui, 4 Aos's dans la
salle des audiences de la judicature da dit,
mandement maison Vagneur, rue Nabuis-
son, à la vente par enchère en 19 lots, det
biens immeubles appartenant tant en pro-
priété qu'en usufruit au minear Etionas
Erançois CheillOD 08 à EB B&re 64 (UtriCO
Marie Joséphine Perruquet, domicillés à Al-
lain, et 61D8fstabt: 1 en domiciles et VI-
gner, sitne@ Eur le territoire de la commano
d'Aoste, régions de Chablos, Fontamin, Pl6od
et Preille; 2. en domiciles, prés et champs,
situés sur les territetres descommunesd'Al-
lain et de Gigned;
Qaè les mises å prix sont de L 20, 00,

30, 00, 50, 00, 70, 00, 80,00, lit, 00, 150,
00, 200, 00, 230, 00, 280, 00, 300, 350, 00.
Que la vente aars IIgu sons les condf-

tions portées dans le manifeste d'enchère,
en date de cajour, dont on pourra pren-
dre vision an grefe da ditmandemenL
Aeste, 18 mars 1862.

A. Stange grenier.

INCANTO
con sentenza di questo tribunale dI cir-

condario delli 19 febbralo p. p., venne, sul-
l'instanza delle Finanze Nazionali, ordinata
in odlodi TeresaGarrone inoglie di Giuselipe
Borgda da Priola, la sabastasione degli sta-
bHI dalla medesinha posseduti sul territorio
di Priola, nelle regioni Pratavolo e Villarée
e Carefil oS Beneaetto, conalatenti la alte-
no, prato, campo e essa, da tenders! In 8
lotti, sul prezzo il primo di k 975,O secon-
do di L 150, edil terzo d1I.. 375; e venne
per l'incanto nasata l'adlenzadelli 28 sprile
prossimo tenturo.
Mondovi, 11 marzo 1862

Ma511a sost. Sellone,

CITAZIONE

afo)Inengo signora Maddalega, moglie se•
parata di Félice B'ga fu Glo. Domenico
residente sulle ini di Busca, autorizzata daÎ
trrbanale a stare in gladicio, con cedola est
atto d'usclere da quest'oggi evocò il suono-
minato di let marito

,
di domiculo, resi-

denza e dimora ignoti, in giudicia ordinario
avanti 11 tribunale del circondario di Sad
luzzo, fra glorgi 10 prossimi, perivi, ist
prosecuzione del giudicio di separaalona
della sua dote e ragioni dotall, ristdtanti
da Instromento I febbrafd 1813, rogato 111-
cola, Tederst mandare procedere per mesro
di perito, allo scorporo ed assegno a gmato
estimo a di lei favore di altrettanti dei ben!
stabili situaal in Costigliole di Salazzo, e
descritti nel relativo cerflicité di catastáti
agosto 1855, setentideflono, quanti bastino
per aoddisfarle ed assidurarle 11 residuo em
pitale dovutole in L 2,606, 48, oltre I re-
lativí interessi decorst dal i novembre 1860
in poi , colle spese.
saluzzo, 20 marzo 1862.

afgnortle sost. Rosano.

NØrfFICANZA D'ATTO DI PIGNORANENTO
ECITAZIONE

Il signor Salvador Falco cambista In To-
rino, con atto del 19 andante mesa dell'n-
sclere Setragno fece pigaorare a pregiudi-
clo di Giacomo Debenedetti, di ignoti do-
micillo, residenza e dimora, tutte le homme
attenute dalli signori Bossi Luigi a banchiere
Marca L6vt d'Eus, ambi di Vercolli, quali,
sindaci definitivi della massa del creditori
dei fallimento di Alessio Parpaglione.
Ooño stesso atto furono citati detti aln,

dact ed 11 Giacomo Debenedettt a comparire
avaatt R signor giudice della città e taands,
mento di Vercelli, aBe ore 9 antimeridiano
del giorno 26 pur corrente,1eció li primi
dichiarano le somme da east ritenste par
conto del detto Giacomo Debenedetti eque-
stf amista e sia presente alla dichiarastoner
suddetta ed agli ulteriori atti che del c550.
Vercelli. Si marzo 1862.

Campacci caus. proc. spee.

DA RIMETTERE
Una copta di GAEZETTA PIEMONT£5E e

relativi Supplimaati della Gamera des De-
putati e del 3enato dal 18ls8 al 1850, corn-
pleta. - Dirigersi al NEGOEIO DA CARTA ÒŸ
G. FAVALE e 0., Via S.Francesco d'Assisi.

RETTIFICAZIONI.
Nel num. 62, pag. 4, col 2 , lia. i della

nota sottowerifta notaio Boglione, UNOISì l¢¶•
gere per L. 26,843, e non per L. 263, 13, ers.
Nel num. 09, pag. & , cot. 3 , nella nota

sottoscritta Be sost. Ravasenga, lin. 8 e 4,
in vece di Giuseppe Verna leggasi Giuseppe
Perina. Ivi

,
fin. 10 e 11, invece di delibe-

razione leggasi delihasione.

TORINO. TIP. GIUS. FAVALE w 0.


